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  Lezione 14

  Atonement:

  la salvezza secondo la Scienza della Mente


  Introduzione alla Lezione 14


  Questa lezione è dedicata all’approfondimento di uno dei più importanti concetti illustrati da Helen Wilmans in questo corso: l’atonement, cioè il pieno riconoscimento  che significa, di conseguenza, piena conoscenza  di essere costantemente in connessione con la Mente Universale, anzi di costituire con la Mente Universale sempre un Tutto.


  Come spiega Helen Wilmans, atonement significa sia essere-in-una-sola-mente sia essere-una-sola-mente (at-one-ment, at-one-mind). Significa “essere sempre in connessione con il Tutto, di essere sempre, l’umanità intera, in ogni istante, uno-stesso-tutto”.


  Raggiunta questa conoscenza, acquisito questo riconoscimento, abbiamo già realizzato in noi ogni insegnamento della Scienza della Mente. Perché l’atonement non costituisce semplicemente uno dei princìpi della Scienza della Mente: esso è il principio primo della Scienza della Mente. Il principio che stabilisce la natura della relazione tra esseri umani e divino.


  “L’atonement”, spiega Helen Wilmans, “è il riconoscimento consapevole da parte di ogni uomo e ogni donna che ogni cellula del loro corpo, della loro mente e della loro anima non è mai separata dal Tutto, dalla Sola-Mente, ma è sempre parte del Tutto. Quando comprende questo, ogni individuo che abita, ha abitato e abiterà la Terra sa che alcun decadimento o morte può essere presente in lui. Quando capirà questo, abbandonerà del tutto le sue vecchie convinzioni e condizioni e s’immergerà con suprema, sacra gioia nel Tutto che è Sempre Vita, sempre Avanzamento, sempre Creazione di Condizioni Nuove e Migliori”.


  Il raggiungimento di questa conoscenza è possibile grazie all’azione dell’intelligenza  il pensiero cosciente  sul desiderio. In altri termini, più diventiamo consapevoli del nostro desiderio, cioè più riconosciamo il nostro desiderio come espressione della nostra natura divina, più rafforziamo la nostra fede nel bene assoluto che il desiderio esprime, e più risaliamo la corrente che ci conduce fino alla fonte che è sempre in noi, il tutto che ci ha generato come individui unici.


  Il potere dell’atonement è ben riassunto in queste parole: “Il nostro compito  la nostra suprema libertà  è dispiegare le nostre facoltà al loro massimo potenziale, estenderle al massimo grado per raggiungere la massima comprensione della Verità che ci è possibile; e riconosciuta la Verità, farla vivere in noi ed esprimerla al massimo grado nella nostra vita, diventando così ‘canali’ della Verità, e attraverso il potere della Verità in noi plasmare la realtà e le circostanze a nostra immagine e somiglianza”.

Lezione
14

La fede guida alla comprensione. E cosa intendiamo per
“comprensione” nella Scienza della Mente? Intendiamo nient’altro
che la comprensione delle verità che ho cercato di renderti chiare
nel corso di queste lezioni.

Non si tratta di una comprensione superficiale, di un generico
“ho capito”; si tratta della cementificazione del proprio
corpo e della propria mente nell’unico Pensiero, nella Sola
Mente.

Una comprensione di questo tipo non significa altro che
l’atonement di cui parla la Bibbia, la suprema
riconciliazione, il riconoscimento di essere perpetuamente
connessi alla Sola-Mente, e di essere noi stessi, già da sempre,
una-sola-mente.

Non dimenticare perciò mai che l’essere umano è sempre
un intero, ed è sempre una mente, perché ciò che è sempre e solo
esistente nel mondo è la mente.

Il problema però è che non siamo consapevoli di questa sacra
verità, di questo supremo principio. Non ci accompagna, non ci
guida. Non è nostra abitudine di pensiero essere sempre consapevoli
della nostra connessione, del nostro atonement, del nostro
essere-in-una-sola-mente, essere-una-sola-mente
(at-one-ment, at-one-mind); del nostro essere
sempre in connessione con il Tutto, di essere sempre, l’umanità
intera, in ogni istante, uno-stesso-tutto. Se lo fossimo, ogni
problema svanirebbe; se lo fossimo, avremmo conquistato la biblica
“salvezza”.

Ciò che la fede promette la Legge esegue. E ciò avviene perché
la fede è il collegamento che mette in contatto il mondo interno
 la Legge di Attrazione  e il mondo esterno  i
fatti e le circostanze.

Il nostro compito più importante è perciò quello di
realizzare la nostra fede. Di svilupparla e portarla al
suo compimento, fino a quando il riconoscimento della
Verità (la Sola Verità del Tutto-È-Uno) diventerà la nostra
abitudine, guiderà spontaneamente ogni nostro pensiero, plasmerà
ogni nostra azione, costituirà la nostra stessa individualità.

Naturalmente, la nostra comprensione non può mai realizzare la
completa comprensione; e nessun individuo da solo
può esaurire le potenzialità dell’Universo. In questo senso, pur
essendo sempre (potenzialmente) creature perfette, non potremo mai
essere individui perfetti  intendendo perfezione dal punto
di vista dell’Universo, cioè come completa realizzazione di ogni
infinità potenzialità del Tutto. Nessuno di noi, preso
singolarmente, potrà mai conoscere tutto quello che c’è da
conoscere, né scoprire tutto quello che c’è da scoprire.

Possiamo essere riempiti dall’Universo, ma non potremo mai, da
soli, riempire tutto l’Universo. Perché noi siamo individui, vale a
dire che siamo limitati dalle nostre singole credenze; e siamo
viaggiatori nell’Universo, pertanto possiamo viaggiare più
rapidamente quanta più verità riconosciamo; ma non possiamo
viaggiare, come individui, “più veloci della luce”, oltrepassare la
Verità, la Mente in cui siamo generati. Siamo tutti figli di quella
Verità, di quella Mente.

Il nostro compito  la nostra suprema libertà  è
dispiegare le nostre facoltà al loro massimo potenziale,
estenderle al massimo grado per raggiungere la massima
comprensione della Verità che ci è possibile; e riconosciuta la
Verità, farla vivere in noi ed esprimerla al massimo grado
nella nostra vita, diventando così “canali” della Verità, e
attraverso il potere della Verità in noi plasmare la realtà e le
circostanze a nostra immagine e somiglianza.

Maggiore Verità riconosciamo, acquisiamo ed esprimiamo, maggiore
potere abbiamo ed esprimiamo nel nostro corpo e nel nostro
ambiente, poiché, essendo creature mentali, quello che sappiamo lo
diventiamo.

Così la Mente, come lo Spirito biblico, si incarna in noi.

L’intuizione, o fede, è l’abito subconscio del potere del
desiderio, il principio di aggregazione o attrazione della vita
individuale. È l’intelligenza intuitiva o subconscia (e che
solitamente va contro la logica e la ragione razionale) che ci
dice: “Il desiderio è bene, credo e ho fede in esso fino in fondo”.
E questa intelligenza cresce e spinge dentro di noi, benché
offuscata dal dubbio, e così si produce una lotta, un conflitto,
tra la forza “naturale” (espressione della Sola Mente) che spinge
verso la ricerca della Verità e la forza “artificiale” (le credenze
di ogni individuo) che la vuole negare e reprimere.

Quando è realizzata la conoscenza, cioè il riconoscimento e
acquisizione da parte della mente conscia/razionale della Verità
dell’intuizione, il conflitto cessa, ed entrambe le menti
cooperano, in modo integrato, alla realizzazione consapevole del
desiderio, che altro non è che il principio supremo di crescita in
azione. Così il potere di ogni individuo può svilupparsi al massimo
grado.

È importante sottolineare che il “viaggio” non si compie con il
riconoscimento da parte della mente conscia della verità
dell’intuizione; al contrario, è solo l’inizio del viaggio. Quando
la conoscenza è acquisita, o perlomeno dal momento in cui inizia il
lavoro di acquisizione della conoscenza (come tu stai facendo
studiando questo corso), da quel momento inizia il viaggio della
scoperta e della manifestazione delle nostre grandiose potenzialità
 perfino miracolose, se guardate dalla prospettiva di chi
non abita la comprensione della Verità.

L’intuizione è la subconscia  o naturale 
conoscenza che il desiderio è la base di ogni crescita. E poiché il
principio supremo, la ragione stessa della creazione dell’Universo
da parte della Mente-Tutto, è la crescita, da ciò consegue che il
desiderio è sacro. Quando la ragione giunge alla conoscenza di
questa stessa verità, in quell’esatto momento l’individuo inizia a
esprimere le sue illimitate potenzialità.

La fede è il connettore tra mente subconscia e mente conscia, la
luce che scorre dalla percezione intuitiva di questa grande verità
al ragionamento o conoscenza consapevole di essa.

Stando così le cose, puoi comprendere la necessità assoluta di
coltivare la fede. Nella Bibbia, la salvezza è fatta dipendere
dalla fede, proprio perché la fede è l’anello di congiunzione tra
l’intelligenza sviluppata dell’individuo (o intelligenza razionale
e logica, o mente conscia) e la sua intelligenza naturale o
originaria la quale, senza alcuno sforzo, riconosce il desiderio
come il suo vero spirito, o anima.

Perciò è attraverso la fede che l’intelligenza cosciente compie
la sua riconciliazione, il suo atonement con il desiderio,
lo riconosce come suo stesso principio di creazione. Giungere a
questo riconoscimento, a questa riconciliazione, significa giungere
alla consapevolezza che l’essere umano  e tutta l’umanità
 è sempre uno; che non è parte materia e parte
mente, ma che un unico intero inseparabile, e quell’intero è
mente.

L’atonement è il riconoscimento consapevole da parte di
ogni uomo e ogni donna che ogni cellula del loro corpo, della loro
mente e della loro anima non è mai separata dal Tutto, dalla
Sola-Mente, ma è sempre parte del Tutto. Quando comprende questo,
ogni individuo che abita, ha abitato e abiterà la Terra sa che
alcun decadimento o morte può essere presente in lui. Quando capirà
questo, abbandonerà del tutto le sue vecchie convinzioni e
condizioni e s’immergerà con suprema, sacra gioia nel Tutto che è
Sempre Vita, sempre Avanzamento, sempre Creazione di Condizioni
Nuove e Migliori.

Quali sono invece le condizioni degli esseri umani prima
dell’atonement? Essi sono divisi, separati, rotti
in due parti  la mente e la materia  e pensano che
queste due parti siano in conflitto. Pensano che una parte sia
eterna e l’altra mortale, e che peccato, malattia e morte siano
parte naturale della materia, e siano condannati a doverli
subire.

E vivranno in questo modo perché non si può che vivere seguendo
le proprie credenze, perché “come un uomo pensa nel suo cuore, così
egli è.”

In realtà, noi siamo sempre uno con il nostro Vitalizzante
Principio di Vita, e così è sempre stato; ma la salvezza può
giungere solo a coloro che riconoscono questo fatto, che
acquisiscono la conoscenza, che realizzano
l’atonement.

La salvezza arriva solo per coloro che hanno fede; solo per
coloro che credono. Credono in cosa? Che ogni individuo è uno con
la Legge del suo Essere. La credenza si cristallizza in fede fino a
quando non viene realizzata la comprensione.

L’atonoment altro non è che la consapevolezza di una
verità che è sempre esistita, cioè la nostra unità, il
nostro-essere-uno con la Legge, l’eterno Principio di Vita, ed è
l’atonement la nostra salvezza. La salvezza dall’inferno
delle nostre attuali credenze errate; la salvezza dei nostri corpi
dal peccato, dalla malattia, dalla povertà, perfino dalla
morte.

Non credi che questo atonement garantisca all’essere
umano la vita immortale? Ma cos’è vita immortale se non immunità
dalla morte? E cos’è immunità dalla morte se non immunità dalla
malattia e dalle debolezze della vecchiaia?

Siamo sollecitati continuamente dalla Bibbia a essere un intero,
o santo (le due parole “intero” e “santo” significano la stessa
cosa, e ogni volta che compaiono si riferiscono
all’atonement). Essere intero, o santo, semplicemente
significa che noi riconosciamo noi stessi come inseparabili dal
Principio di Vita originario, che è la Legge di Attrazione, o la
Legge di Amore; che il corpo e lo spirito che sono infusi in quella
Legge sono uno; che il corpo è plasmabile e suscettibile di
cambiamento senza che debba morire, esattamente come il
pensiero.

Corpo e spirito sono fatti della stessa sostanza ed entrambi, di
fronte al polo negativo del deperimento, cercano e trovano il polo
positivo della crescita e dello sviluppo; il corpo stesso è, da
questa prospettiva, il polo negativo dello spirito, o volontà;
perciò l’individuo evoluto, che riconosce corpo e spirito come
uno, riconosce il dominio del polo positivo  lo
spirito o volontà  sul polo negativo  il corpo. Così
facendo, affida la sua evoluzione alla parte più sottile ed evoluta
della sua mente, permettendo che essa guidi anche il corpo e, dal
dominio della legge negativa  la cosiddetta Legge di Gravità
, lo conduca verso l’unica sola e vera legge  la
Legge di Attrazione. Questo sviluppo  questa vera e propria
evoluzione umana  permetterà perfino la vittoria sulla
morte, e il trionfo della sola-mente sulla separazione della
materia. È solo perché lo spirito, o volontà, o conoscenza
dell’essere umano è ancora in una fase di evoluzione primitiva,
ancora in gran parte ignorante [...]
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